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Affare Condotte 
Boyer non si dimette 
e all'IRIcriticano 
duramente Bisaglia 

ROMA — II direttore del-
l'IRI Boyer ncn si è dimes­
so e le rappresentanza sin­
dacale dei dirigenti del grup­
po ha emesso, ieri, una « du­
ra > presa di posizione con­
tro il ministro delle Parteci­
pazioni statali. Bisaglia, che 
aveva sollecitato il direttore 
dell'IRI a dimettersi, per 
non averlo informato del­
l'* affare » che la « Condot­
te international holding » — 
la finanziaria estera della so­
cietà del gruppo IRI-ltal-
stat — stava conducendo in 
Iran. Questi, almeno per il 
momento, gli sviluppi della 
vicenda. Come si ricorderà, 
la Condotte è stata coinvolta 
in una inchiesta giudiziaria 
da parte della magistratura 
persiana ed alcuni suoi di 
rigenti addirittura arrestati, 
in seguito ad una « opera 
zione » condotta in Iran: lo 
acquisto del 50 per cento del 
capitale sociale dell'impreca 
* Mahestan » di Teheran -
un gruppo del quale sembra 
abbiano fatto parte esponen 
ti della famiglia imperiale 
— per la costruzione di un 

centro residenziale nella ca­
pitale persiona. In sostanza, 
attraverso la partecipazione 
della Condotte nella società 
si sarebbe celata una vera e 
propria corruzione di alcuni 
membri dell'entourage dello 
Scià. 

Bisaglia — lamentandosi di 
non essere stato informato 
dell'operazione — ha chiesto 
le dimissioni del direttore ge­
nerale dell'IRI, ma Boyer 
— pur riconoscendo che vi è 
stata la mancata comuni­
cazione al ministero — (« per 
disguidi burocratici», ha det­
to) non gli ha ubbidito. La 
presa di posizione di Bisaglia 
ha aperto ieri interrogativi 
sui veri scopi che si nascon­
dono dietro questo gesto cla­
moroso e ha suscitato mol­
te reazioni polemiche. Ieri il 
sindacato dei dirigenti del 
TIRI ha espresso «ampie ri 
serve per i'evuleute spro­
porzione tra il rilievo forniti 
lato (la cui formale cor­
rettezza i « valutata sul pia­
no di un doveroso rispetto 
delle procedure) e ali effetti 
che se ne vorrebbero far di-

Alberto Boyer 

scendere ». L'episodio espri­
me — secondo i dirigenti — 
il « grave deterioramento » 
che si sta registrando in 
questi giorni nella prassi se­
guita per il rinnovo del ver­
tice di alcuni enti pubblici 

In effetti, l'intervento del 
ministro per le Partecipazio­
ni statali non appare estra­
neo al contesto nel quale si 
è inserita la vicenda della 
Condotte: appunto la que­
stione generale delle nomi­
ne. Se non fosse cosi non si 
capirebbe, ad esempio, come 
mai Bisaglia, tanto sollecito 
nei confronti del direttore ge­
nerale, si sia dimenticato 
(ma si tratta di dimentican 
/a?) che TIRI ha un presi­
dente (Petrilli) che in tutta 
la vicenda non ha ancora (let­
to una parola per l'« affare J> 
persiano ha pure un respon­
sabile diretto: il presidente 
della Condotte. Loris Corbi 

La Condotte ha fatto de! 
le scelte « sbagliate » in 
Iran'.' Se sì perché non si 
muove alcun Addebito al vero 
responsabile dell'operazione 
che è il presidente della so-

Antonio Bisaglia 

cietà? L'IRI ha ancora un 
presidente? Qual è la sua pò 
sizione? « Sull'affare delle 
società Condotte e Mahestan 
— ci ha dichiarato il compe­
gno Margheri — Bisaglia si 
è nascosto dietro un dito. Il 
suo attacco contro le respon 
sabilità dei dirigenti dell'IRI 
(i quali non lo hanno infor­
mato di quello che avveniva 
e ciò deve essere chiarito 
con rigore) non può e non 
deve costituire un diversivo 
rispetto al suo obbligo di in­
tervenire nel merito della 
questione. Bisaglia. infatti. 
non può in alcun modo sca­
ricarsi delle sue responsabi­
lità verso le operazioni ira­
niane del prof. Corbi e so­
prattutto non può utilizzare 
strumentalmente l'accaduto 
per far divergere l'attenzione 
dell'opinione pubblica e delle 
forze politiche dalle specula­
zioni organizzale da Corbi MI 
collaborazione con alcuni pò 
tenti del regime iraniano, co 
(lliendo cosi l'occasione di 
colpire un dirigente delle 
Partecipazioni statali in una 
fase così delicata 

Giuseppe Petrilli 

« Ciò ha una sola causa: Il 
feroce duello che si è sca­
tenato tra le diverse fazioni 
della DC e di altre forze po­
litiche per le nomine negli 
enti di gestione. Si è creata 
una situazione intollerabile 
che rischia di dare un colpo 
molto duro alle Partecipazio­
ni statali, trascinandole in 
una situazione di completa 
paralisi, in attesa della lot­
tizzazione delle cariche. Per 
questo, abbiamo chiesto che 
la cosa sia chiarita nell'au­
la parlamentare, sia per 
quanto riguarda il mancato 
rispetto delle procedure, sia 
per quanto riguarda la sostan­
za delle operazioni iraniane. 
Ma ciò non basta, occorre che 
si accelerino al massimo le 
procedure per le nomine in 
modo da porre fine con un 
aperto controllo parlamentare 
al "colpi bassi" e alle spre 
giudicate manovre di pò 
tere ». 

Sostanziale sostegno a 
Bisaglia è venuto dal socia 
lista Mosca, dal democristia­
no Leccisi e dal socialdemo­
cratico Vizzini. 

L'Irlanda entra 
nello SME. Domani 
nuove trattative 

I ministri finanziari CEE discuteranno 
di Fondo monetario e prezzi agricoli 

ROMA - - I ministri delle Finanze dei paesi aderenti alla Co 
munita economica europea si riuniscono domani, lunedì, a 
Bruxelles per mettere a punto alcuni meccanismi del Sistema 
monetario europeo. In particolare dovrebbero decidere >u tre 
regolamenti: la modifica della Unità di conto europea, con 
l'adozione dello scudo, e quindi le modalità di funzionamento 
del Fondo di coopcrazione monetaria; le modalità di confo. 
rimento del 20rr delle riserve valutarie al Fondo, compresa 
la quota in oro di cui deve essere fissato il valore: ie riper 
cussioni del Sistema monetario sulla politica agricola. 

Il cambio ufficiale delle valute, da seguire a partire dal 
1. gennaio, verrà invece stabilito segretamente dalle banche 
centrali in una riunione di fine anno. I>e decisioni di domani 
vedono in giuoco importanti interessi italiani. In particolare 
la valutazione dell'oro versato — nella composizione delle ri 
serve italiane l'oro rappresenta una quota elevata — da cui 
dipende l'ampiezza del credito automatico che l'Italia potrà 
ottenere dal FECOM Fondo europeo di coopera/ione monetario. 
e la politica agricoja. trattandosi di fissare nuovi meccanismi 
o un nuovo tasso di cambio della « lira verde ». cioè del 
l'unità monetaria con cui sono calcolati i prezzi agricoli. 

Ieri l'Irlanda ha re.-,o nota la decisione di aderire allo SMK 
Ciò comporta una separazione della sterlina irlandese dalla 
sterlina inglese d ie fino ad ora si cambiano alla pari La 
Germania e la Francia hanno accordato all'Irlanda un finali 
/lamento straordinario di 4(1 miliardi di lire per favorirne 
l'adesione. 

La decisione irlandese si ispira a tre ordini di motni : 
elevati contributi dai fondi agricolo e regionale CEK; dipoi) 
denza dagli investimenti esteri. 

Convegno dei comunisti a Milano sul rapporto tra aree forti, Europa, Sud 

Cosa può fare la Lombardia per il Mezzogiorno? 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Per due giorni 
ì quadri comunisti lombardi 
hanno discusso in un conve­
gno — e hanno posto in di­
scussione t ra le altre forze 
politiche e sociali — lo svi­
luppo economico regionale 
degli anni '80. Per farlo sul 
serio — senza nascondere la 
testa per non vedere — lo 
hanno discusso alla luce del 
fatto che sempre più siamo 
Europa. E che nell'Europa 
l'Italia deve ent rare tut ta . 
Mezzogiorno • compreso. K 
che, dunque, se non si av­
via a soluzione il problema 
Mezzogiorno, In Europa di­
venta difficile stare. 

Un primo urto col tema 
ha. certamente, termini dif­

ficili e i comunisti non si 
sottraggono dall'affrontarlo 
(non solo i comunisti lom­
bardi — naturalmente — co­
me si è visto anche dal con­
vegno, ma insieme a loro 
quelli delle altre regioni set­
tentrionali) : bisogna regola­
re o addiri t tura frenare lo 
sviluppo economico in Lom­
bardia per trasferire risorse 
al Mezzogiorno. Ma poi ci 
si accorge che bisogna con­
tinuare a produrre quelle ri­
sorse — e In concorrenza 
con l'Europa — se sì vuole 
trasferire ciò che va trasfe­
rito al Mezzogiorno. E allo­
ra bisogna orientarsi a « qua­
lificare» l'economia lombar­
da In modo che, senza ope­
rare nuovi sensibili trasfe­
rimenti di manodopera al 

Nord, essa possa, per eleva­
to livello scientifico e tecno­
logico, per conseguente mag­
gior creazione di valore ag­
giunto, continuare a produr­
re reddito destinato a uno 
sviluppo generale. 

Dunque, s e z i o n a r e . In­
centivare. in una parola In­
tervenire. Si vede chiaro in­
fatti — n.< osservato Piero 
Bolchini nella relazione in 
troduttiva - cne e fallita 
quella teoria economica la 

j quale negava la possibilità 
I di squilibri regionali perma-
| nenti e contava .sull'effetto 
' r isanatore del gioco sponta-
! neo del mercato. 
I E qui viene subito in di­

scussione la questione della 
piccola industria. Tutti dico­
no oggi, a cominciare dal 

ministro Prodi, che ne ha fat­
to un cavallo di battaglia 
personale, che la grande in­
dustria io Italia ha dimo­
strato di dare solo guai. Men­
tre la piccola industria, o 
spesso anche quella media. 
dà prova di una straordina­
ria vitalità ed e lei che tiene 
in piedi la scossa impalca­
tura del nostro «'stema eco 
nomico e ancora una vol­
ta, la Lombardia si dis> ingue 
per questo... C'è. dunque, chi 
da ciò vuole t rar re conseguen­
ze teoriche: « spira un vento 
>ieoliberale — ha osservato il 
segretario regicoale del PCI 
Gianfranco Borghini apren­
do il convegno — che trova 
consensi proprio nei settori 
più dinamici dell'imprendito­
rialità. Ma occorre combatte­

re questa tenace illusione. 
Il decentramento produttivo 
per esempio — su cui si fon­
da una par te dello slancio 
odierno della piccola impre­
sa — può essere un pe.ico-
loso elemento di decadenza 
tecnologica ». E abbandonar­
si allo sviluppo spontaneo 
non risolverà mai i grandi 
problemi strutturali , primi 
fra tut t i il Mezzogiorno. « E 
non sarà sufficiente, come 
qualche volta si è fatto — ha 
rincarato il segretario della 
camera del lavoro di Milano, 
De Carlini — togliersi osse­
quiosamente il cappello da­
vanti al problema del Mezzo­
giorno,. ma poi passare oltre 
e parlare dei fatti nostri ». 

«Fa t to nostro», dei lavo-
retori lombardi, è anche quel­

lo. 11 Mezzogiorno, tanto 
quanto lo è l'Europa. « E i 
i due problemi — ha detto 
Borghini — si condizionano 
a vicenda. L'uno come l'al­
tro non può essere risolto 
senza l 'allargamento della 
base produttiva nazionale ». 
Il convegno stesso voleva, 
dunque, essere l'occasione per 
verificare l'effettiva coeren­
za dell'operato dei comuni­
sti lombardi a quei due obiet­
tivi. « Ci at tendiamo anche 
— ha detto ancora Bolchini 
— coerenza da parte delle 
al tre forze politiche, in modo 
da non esasperare richieste 
locali, gonfiando programmi 
elettorali che in ogni caso 
risulterebbero di difficile at­
tuazione ». 

Una viva discussione si è 

svolta, con la partecipazione 
del presidente regionale Gol­
fari. dei deputati comunisti 
Libertini ed Eugenio Peggio. 
del capogruppo della Regio 
ne Marchi, a proposito dei 
progetti dì traforo dello Stel 
vio e dello Spluga. I comuni 
sti hanno il coraggio di dire 
per ora di no. 

E' emerso, infine, il tema 
del governo della forza lavo 
ro, cioè della mobilità e del 
lavoro nero. Da e^so la ne 
cessità che anche l'ente lo 
cale svolga un suo ruolo, sia 
per riportare sotto controllo 
questo « secondo mercato ». 
sia per realizzare davvero 
una « flessibilità ». 

Quinto Bonazzola 
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MILANO — Parlando ieri a 
conclusione del convegno pro­
mosso dal Comitato regiona­
le lombardo del PCI sul te­
ma: « Lombardia. Mezzogior­
no, Europa », il compagno 
Giorgio Napolitano della Di­
rezione del partito ha esa­
minato la prospettiva che de-
ve portare l'Italia e il Mez­
zogiorno a uscire dalla crisi: 
il ruolo, in essa, delle Regio­
ni: quello infine della Comu­
nità Europea. 

In realtà — ha detto Na­
politano — sono a confronto 
concezioni diverse, nonostan­
te gli importanti punti di con­
vergenza esistenti tra le for­
ze democratiche. E il dibat­
tito deve ancora porre com­
pletamente a fuoco il peso 
che una maggiore domanda 
per consumi sociali e una 
crescita produttiva nel Mez­
zogiorno. possono avere per 
assicurare all'Italia un nuovo 
sviluppo, nel quadro di uno 
sforzo di adeguamento ai mu­
tamenti in atto nella divi­
sione internazionale del lavo­
ro. Si è in effetti convenuto 
sulla necessità dello sposta­
mento di risorse da consumi 
a investimenti, ma esso in­
contra grandi difficoltà, e so­
stanziali riserve, per esem­
pio negli ambienti industriali. 

Guai se non vedessimo che 
la tendenza fondamentale, in 
questa fase di contradditto­
ria ripresa produttiva, è an­
cora verso un allargamento 
dello squillano tra Nord e 
Sud: che tra l'altro compor­
ta un'allarmante ripresa del-
t emigrazione interna. Occor 
re contrastare con tutti i mez 
zi il rischio reale di un ulte­
riore allargamento di que* di­
cano: avere una linea co 
raggiosa e coerente, per 
quanto difficile, dt riconver­
sione e programmazione, che 
comporta mobilità della forza 
lavoro al Nord e spostamento 
di attività produttive al Sud. 

Scelte calibrate 
Le regioni del Nord, m que 

xto quadro — ha proseguito 
napolitano — debbono anzi­
tutto respingere ogni tenta­
zione a ritenere che gli inter­
venti nel Mezzogiorno siano 
solo responsabilità del gover­
no centrale, e scartare «slo­
gan» » sbagliati che pure han­
no avuto corso, del tipo: 
« Ogni regione ha il suo Sud », 
oppure « tutta rItalia è Sud 
rispetto alTEuropa ». Le re­
gioni del Nord debbono, in­
vece, calibrare le scelte di 
investimento pubblico in mo­
do da non favorire ulteriori 
spinte alla concentrazione nel­
le aree più industrializzate: 
e esercitare un ruolo attivo 
per favorire invece uno spo­
stamento di attività produtti­
ve verso il Sud. 

E" importante, e si deve 
far sapere, che noi comunisti 
sappiamo dire «noi» a pro­
poste che non vanno in quel 
senso: come ti finanziamento 
del traforo dello Stelvio, pe­
raltro non previsto per Vtm-
mediato dal programma re­
gionale lombardo, e come un 

grande polo di trasformazio­
ne dei prodotti agricoli nel 
sud della Lombardia. 

Anche per quanto riguarda 
la CEE — ha proseguito Na­
politano — siamo impegnati 
in un confronto tra concezio­
ni diversi: si tratta di sapere 
se per sviluppo si deve in­
tendere essenzialmente il 
consolidamento delle econo­
mie più forti (e per quanto 
riguarda l'Italia l'integrazione 
delle aree forti del nord con 
gli altri paesi della comuni­
tà o. invece, un impegno di 
espansione proiettato verso 
la crescita delle aree meno 
sviluppate e verso un rappor­
to sempre più. positivo ed in­
tenso con i paesi del terzo 
mondo. 

Quadro politico 
Siamo adesso di fronte — 

ha proseguito avviandosi alla 
conclusione Napolitano — al­
le possibili conseguenze del­
l'ingresso affrettatamente de­
ano per l'Italia nello SME. E 
a questo proposito dobbiamo 
esprimere una preoccupazio­
ne politica: che si faccia leva 
sui vincoli sottoscritti per al­
terare l'asse del programma 
di maggioranza proponendo 
manovre puramente restritti­
ve e deflazionistiche, invece 
che combattere l'inflazione 
con una manovra di sposta­
mento di risorse da consumi 
a investtmentt. ovvero solleci­
tando una politica di rigore 
umdiPiensionale, cioè conce 
ptta solo come contenimento 
dei costi del lavoro 

« In vista della discussione 
su! piano triennale si dcie 
essere chiari — ha detto Na 
politano. — Reagiremo ener­
gicamente ad eventuali di­
storsioni di questo tipo. E si 
deve sapere che su ciò si 
gioca anche la sorte dell'at­
tuale quadro politico e del 
governo. Ciò. di contro, non 
deve togliere nulla alla ne 
cessila dt coerenza antinfla-
zionistica dei comportamenti 
del movimento operaio e alla 
priorità da dare alle esigenze 
di sviluppo degli mrestimentt 
produttivi e del Mezzogiorno. 
E non possiamo nasconderci 
che il banco dt prora di 
questa coerenza sta nell'im­
postazione e nella condotta 
della battaglia per il rinnovo 
dei contratti (i problemi del­
la riduzione deWorano. del 
salario, del costo complessivo 
della piattaforma). 

«Su questo insieme di 
problemi — ha concluso Na­
politano — andremo al con­
fronto nelle prossime setti­
mane in occasione della di­
scussione sul piano triennale. 
E ci auguriamo che in essa 
venga rinsaldato l'attuale 
schieramento politico di 
maggioranza, tenendo conto 
del fatto che ogni sua meri 
natura apre spiragli (come si 
è visto ieri) all'attacco del 
terrorismo eversivo e insieme 
del fatto che la solidarietà 
delle forze democratiche si 
può rafforzare solo su una 
linea di giustizia sociale e di 
rinnovamento. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Di chi è la colpa 
se all'estero si 
denigra l'Italia 
Cara Unità, 

parlando con un tollcga te­
desco (ancora uno di quei 
tedeschi ), che si divertiva a 
identificare arbitrariamente la 
Italia con la corruttela e il 
nepotismo, l'ho messo in 
guardia dal pericolo delle ge­
neralizzazioni, pericolo al 
quale la Germania, col suo 
«bel» passato (e presente), 
non sfugge facilmente. Gli ho 
fatto tra l'altro osservare che 
quelle quilita che egli attri­
buiva in blocco al nostro Pae­
se sono in i calla le stesse che 
identificano inequivocabilmen­
te buona parte di una classe 
politica ben detcrminata, che 
è quella appartenente alla 
DC, partito che per trent'an-
ni si è compiaciuto di iden­
tificarsi col potere nazionale. 
Ho fatto anche notare che i 
comunisti, criticabili o no sul 
piano della strategia politi­
ca, interna e intemazionale. 
hanno senz'altro il merito, co­
me geneitilmentc riconosce la 
stamfxi qui all'estero, di non 
essere identificabili con quan­
to di più basso e immorale 
prodotto dalla nostra storia 
nazionale. Tutt'altro' All'obie­
zione mossami, che ciò acca­
drebbe perdi? i lomuntstt 
non sono al governo, ho ri­
battuto che, m un gran nu­
mero di citta e regioni, essi 
lo sono già e che, per eser­
citare, ove volessero (ma non 
lo vogliono), la corruttela e 
il nepotismo, bastano i go­
verni locali. 

Ecco a qual punto la DC è 
riuscita a degradare l'imma­
gine di un intero Paese e di 
un intero popolo. Lo dico con 
dolore e con rancore, quali 
mi provengono dal fatto di 
vivere all'estero, dove (vor­
rei che ciascun italiano che 
vive in Italia si sforzasse di 
immaginare cosa ciò signifi­
chi) questo tipo di ragiona­
menti costituisce una delle ti-
mitiazioni quotidiane dell'e­
migrato. 

LINO MICONI 
(Bruxelles) 

Doppie e triple atti­
vità (e si sottrae 
lavoro ai giovani) 
Cara Unità, 

alcuni giorni fa ho appreso 
dalla radio la interessante 
sentenza emessa dal Pretore 
di Pescara con la quale si 
condannano alcuni dipendenti 
da amministrazioni pubbliche 
ingegneri, architetti, geome­
tri. ragionieri, ecc.) esercenti 
libere professioni nonostante. 
il preciso divieto di legge in 
questo senso. Il Pretore della 
città abruzzese sembra abbia 
provveduto a far diffondere 
la sentenza m tutte le pretu­
re del territorio nazionale. al 
fine di promuovere azioni giu­
diziarie nei confronti di tutti 
coloro i quali in altre sedi si 
trovino nelle condizioni abu­
sive di cui sopra. 

A me sembra un'iniziativa 
assai interessante, oltrelutto 
tesa a far chiarezza in am­
bienti pubblici troppo permis­
sivi verso individui dalle 
doppie e a volte triple at­
tività. nonostante la loro ve­
ste di pubblici impiegati. 

Ma c'è di più: penso che 
le Leghe dei giovani disoccu­
pali debbano assumere l'ini­
ziativa per denunciare alla 
magistratura ordinaria ed ai 
collegi professionali simili 
persone che sottraggono atti-
l'ita e quindi lavoro a chi non 
ne può fruire e si trova m 
condizioni di emarginante di­
soccupazione. 

RENZO CEROTI 
(Firenze) 

Due pareri sul 
l inguaggio 

non sempre facile 
Ca*o direttore. 

approvo in pieno la tette­
rà del compagno sen Luber-
ti a proposito delle difficoltà 
di comprensione di specifici 
argomenti trattati dai giorna­
li. Quando un Paese del Ter­
zo mondo sale alla ribalta del­
la cronaca, molti giornali pre­
sentano una scheda di quel 
Paese per dare al lettore un 
orientamento storico, politico, 
economico, geografico. La stes­
sa cosa si dovrebbe fare quan­
do emergono nuovi problemi 
economici, sociali, artistici. 

A proposito dello SME io 
credo che pochissimi italiani. 
forse anche tra i giornalisti. 
siano a conoscenza dei dati 
tecnici sufficienti per compren­
dere con chiarezza l'intero 
meccanismo. 

Capisco le ragioni che impe­
discono ad alcuni giornali * di 
rango » di * umiliarsi » dando 
alcune « spiegazioni » prima 
delle notizie: ma devo co­
statare che tutti, anche chi 
legge più di un giornale, ab­
biano bisogno di alcune co­
noscenze basilari, per arcre 
un'informazione non raffazzo­
nata e pm consapeiole. 

Questo dorrebbe essere un 
compito primario dell'Ulula 
che. oltre ad essere uno dei 
più prestigiosi giornali italia­
ni. e anche il quotidiano di 
chi non sempre ha a dispo­
sizione tempo e mezzi per 
* studiare » gh ottenimenti, 
se non attraverso la televisio­
ne e con i risultali che sap­
piamo. 

ELIO DONATTELLO 
(Roma) 

Cara Unità, 
già in altra occasione ebbi 

modo di scriverti per invi­
tarti ad usare un linguaggio 
più facile, più scorrevole, evi­
tando certe parole straniere. 
Devo però dire che la critica 
severa avanzata domenica 
scorsa dal sen. Franco Luber-
ti circa il linguaggio dell'Uni­
tà sulle ncende monetarie eu­
ropee mi pare esagerata. Mi 
è parso di rilevare infatti, 
proprio m questa occasione, 
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uno sforzo per rendere acces­
sibile una materia che certa­
mente è una delle più ostiche 
per il comune lettore. Ho no­
tato questo sforzo — e non 
solo io — nella maggioranza 
degli articoti e dei commenti 
sul Sistema monetario euro­
peo. In particolare, ho apprez­
zato ad esempio la nota del 
corrispondente da Bruxelles 
del ti dicembre («Ecco come 
dovrebbe funzionare il nuovo 
"serpente"») IH cui si spie­
gavano appunto sigle, « ban­
de di oscillazione », riter'-enti 
per la stabilita delle monete, 
criteri per : crediti, ecc. Mi 
pare che sia un metodo da se-^ 
giure anche in altri campi,' 
dalla politica estera alla pagi-' 
mi culturale, per arrivare an-, 
che allo sport. 

GIANCARLO BERNARDINI 
(Bologna) 

E* proprio neces» ,' 
sario deplorare l 
tanto il « t i fo»? 
Cara Unita, 

ogni tanto si riaccende, pur 
o meno stucchevole, la ree-" 
ciuci disputa sul « tifo a cai-" 
cistico (vedi lettera di Can-' 
zomero e Pandolfi di domati-' 
cu 101. Le frecce partono sem­
pre dagli archi di quanti de-
planino lo sport spettacolo e 
ovviamente le manifestazioni 
passionali che si chiamano 
« tifo ». E' immancabile, nella 
loro accotatu reprimenda, una 
iiottcma di sapiitezza se non 
di sprezzo nei conirontt dt 
chi si sbraccili ad un gol di 
Bcttegu o allo spiint di Fran­
cesco Moser. 

Che cosa si vuole'' Che uno 
vada allo stadio per assiste­
re indifferente allo scontro de­
cisivo fra Juve e Toro o al 
derby Inter Mtlan o Roma-La­
zio? l'auto varrebbe recarsi 
all'orto botanico o alla gara 
di bocce. I frequentatori de­
gli stadi si appassionano, st 
scaldano, gridano >l loro inci­
tamento alla squama preferi­
ta, a volte esultano a tolte 
imprecano. « 2'j/o »'f D'accor­
do, pero non molto diverso 
da quello dei loggionisti che 
osannano rumorosamente al 
bravissimo tenore che spacca 
t cristalli CJI suo «do» dt 
petto. E non diverso da quel­
lo d'ogni parte del mondo, 
capitalistico o socialista che 
sia. L'unica tosa veramente 
scria e importante e che non 
degeneri nella rissa e nel tep­
pismo. 

Compiendo, ci mancherebbe. 
altro, coloro che osservano lo 
sjìort con distacco e mai s/xt-
luncherunno la bocca per gri­
dare «gol'», ma non mi ;KI-
re giusto ch'essi assumano, 
certamente senza volerlo, at­
teggiamento d'uomini piti vir­
tuosi e piti avanzati da « ti­
fosi ». Che razzismo c'> 

UflO EMAR 
(Milano) 

L'ufficio imposte 
archivia quando 
deve rimhorsare 
Caro direttore, 

sono un compagno di Tre-
viglio e ti senio per sottoli­
neare ancora una volta come 
il fisco tratta t lavoratori di­
pendenti. unica categoria clic 
paga integralmente ie impo­
ste dolute. 

Nell'anno 1175 la alloro mia 
fidanzata dichiaro il proprio 
reddito di laioro dipendente 
dell'anno '74 con mod. 740. 
Poiché nel mese di luglio era 
diventata maggiorenne (21 
unni), 7/12 del proprio red­
dito ventiauo cumulati con 
quello del padre, mentre i ri­
manenti 5,12 remi ano denun­
ciati con separato mod 740 
Con questa operazione risul­
to che il jxidre dovette paga­
re nell'anno '7ti con cartella 
esattoriale L. 212 000 per ef-
tclto del cumulo, pur aicn-
do un reddito già tassato co­
me risultala dal mod. 101: 
mentre la figlia avrebbe do­
vuto ottenere un rimborso di 
I. 72.000 per effetto delle de­
trazioni che le spettai ano. 

A distanza ai quattro anni 
mia moglie, stanca di aspet­
tare questo rimborso, si e re­
cata all'ufficio im}X)ste di Tre-
viglio per ai ere informazioni 
e qui e emerso quello che io 
definisco un marciume. L'im­
piegato. dopo aver trovato la 
pratica, ha riferito che la 
stessa e stata archiviata e che 
pur risultando esatti t con­
teggi del credito (gli stessi 
erano stati modificali dall uf­
ficio; si e ritenuto opportuno 
non proi ledere al rimborso. 
Inoltre ha aggiunto di fare 
ricorso m carta bollata alla 
Intendenza di Finanza della 
provincia dt Bergamo, ed in 
caso di mancata risposta en­
tro 90 giorni alla Commissio­
ne Tributaria dt 2' grado. 

Qui cotcludo la descrizione 
dei fatti: ogni commento e 
superfluo, ma vorrei sapere 
se e possibile dcnunciire per 
abuso ti atti di ufficio o a'trt 
reati ìj/otizzabilt quella per­
sona che nonostante tutto ha 
ritenuto * opportuno » noi li 
quidare il contribuente, as^e 
rendo inoltre che altre perso­
ne erano state trattate cosi 

Concludo scusandomi ver 
questa m'a troppo lunga, ma 
penso che chi crede in un 
mondo più pulito non possa 
accettare certi soprusi. 

EUGENIO BUSSISI 
(Trevigho - Bergamo) 

Chiedono libri 
CIRCOLO FGCI, via Rubelia 

-Settecamini «Roma): * Il no­
stro circolo e composto in pre­
valenza da giovani laioratori 
e giovani disoccupati senza al­
cuna qualifica, e opera in una 
borgata dove la gioventù vite 
in una tremenda disgregazio­
ne. Vogliamo arricchire la no­
stra biblioteca ma non abbia­
mo più soldi Chi ci può da­
re una mano? w. 
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